
Panoramics
Negli ultimi tcmpi i giornali musicali itrliani stanno dedi.

cando maggio:' sprzio e grr-rppi ct;::rgen:i della pcnisola È un

buon segno. qualcosa incomincia a muovetsi, ma ancora molti

sono i passi da fare e principalmer-rte a livello di produzione

e di ca§e discografiche, proverbialmente miopi. Alle ultime usci

tc discografiche dei Deno;.,o e dei Violet Eucs, si affiancl-rerà tra

non molto quella dei Pnnoramics, già per molti gruppo de

culto. Qual . p.iccole formicl-rinc, cssi hanno percorso la lunga

stmda deì rnonclo musicale, pensrndo a ricn-11>irc seraprc più

di cibo il proplio form.icaio. l\{usica ricca, di cttltura. cli sensa-

zior-ri e di in:r:ragir-ri, da esploiare con delicatezza e con amore.

Ho incontreto duc degii elementi di questo ensamble, Marco

Alf ant' c Itl,io Innaro, sensibill e disponibili come la loro n.tu-

sica. Un'intcivista nata dinanzi una tazza dt te... e tatltaì

cordialità.
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INTIBVI§T,I AI PINI}R1l[IICS

D. - Che sapete dirmì deLLa ., Louely music >> che suonale?

R. - lIanco A,.r,rNo - Qucsta è r-rna etichetta che avevano

appiccicato sir-l dagii inizi della nostra carriera, che chissì pcrcl-ré

pel qualche tempo era scornpiìrsa ed adesso è ritornata ptepo'

tentcmente sulle pagine dei giornali, in effetti è una definizior-rc

che non ci dispiace, In origine cra rifelita ad rtn suono partico-

lale, appunto quel1o dell'eticl-retta LC)VELY di Nerv York, chc

avcva tr2ì i suoi espoireuti Peter Gordou.-Blue .Tean Tiranny e

cornl;agnia, però penso che ne1 nostro caso qLìesta definizione si

possa inrenclere in senso piu esres.t conte trusica piacevole d'a'
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scolto che allo stesso tempo però riesca a'conciliare questa co-

municabilità, questa freschezza con un certo tipo di ricerca sui

sr-roni e sulla rifioitura. . -,
D. - Nel primi tempi il uostro silono era certo piìt speri'

tlìenlole in se:tso lato, cott i sttoi inlrecci nolto iazz, ancbe gra-

ie alle sonorità dei sax... quasi d'auanguardia, poi piano Diano

aucte un pò cambidto rotta.

R. - lvlanco Ar.rlNo - Ti vorrei dire la solita banalità che

si dice in qLrcsti casi. più di cambiarnento penso che si tratti di

evoluzione. Probabilmente all'inizio eravamo più grezzi, e

forsc qncsto per certi aspetti poteva anche essele Lìna coslt pre-

qevol!', però adesso tiusciarno ad avvicinarci sempre più al tioo
dr pro<1otto che del restb abbiamo semD.re avuto in mente fin
del!'inizio e cioò un prodotto di comunicazionc cd al ;empo

sLcsro:li'iccrca.
R. - F.ruIo hx,tno - Possiamo dire di tendere ella .iorma '1i

csnzo)ìe...',). 
... fientrc prina era sostanzialmente ricerca?

R. - F. I.: ... ora cerchiamo di completare la cosa, di fot-r-

derc le due esigenze.

D. - ... e tontare al bel concetto cielLe canzoni trc-nzinuti'tre ?

Iì. - M. A. - Non nccessariamente. Non è neanche Lìna qlre'

stionc di idcologia dei tre, minuti, ma seplicemente perchè la

clllrone ò la forma musicale, per così dire abbastanza codificata

ch: ci offre la possibilità di csprimere in tle minuti, o anche

in sei, come spesso ci capita, una seric di idee musicali che si

svilrpi:ano e si articolano in rraniera organica.

D. - Nar uorrei ùcadere in un lttogo cotTlufie, rna tnolti
gruppi (il ùmento di raccontare sul percbé hanno scelto l.i
ca;tiare in inglese ci danno in pasro la solita lauoletta: eraDalilo

rittn;ti tLaucnti un tauolo, ccc... a uoi inuece cosa è successo?
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